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Allegato 11

Strumento n°8  Scheda per la costituzione dei sottogruppi

Per il tutor

Sulla base del lavoro svolto fino a questo punto (il tutor ha letto, analizzato e mappato i questionari di autoanalisi, ha raccolto e discusso i propositi didattici e i bisogni formativi correlati, ha stipulato e sottoscritto il patto formativo) è possibile ora avviare un’altra fase del lavoro, quella della scelta e della progettazione.
Il tutor inizia la seconda fase con un incontro in presenza, il terzo,  finalizzato a specificare le scelte dei corsisti relative ai loro bisogni e a quelli dei loro studenti.

L’incontro inizia con una presentazione: attraverso la documentazione raccolta fino ad ora il tutor costruisce un prospetto che descrive le aggregazioni ed esplicita i bisogni formativi

La scheda non è definitiva, è un documento di lavoro che il tutor commenterà e modificherà insieme con i corsisti: i corsisti devono sentire che non sono “messi d’ufficio” in un sottogruppo o in un percorso ma che sono liberi di osservare le proposte del tutor, discuterle, rivederle, cambiare le loro stesse opinioni e quindi approdare ad una scelta meditata, voluta e opportuna.

Linee guida per la definizione della scheda di sintesi

Si ricorda che ogni corsista partendo dal/dai percorso/i scelto/i dovrà rielaborarlo/i per progettare preferibilmente un solo percorso.  
Gruppo          (la classe)… Tutor Agata Gueli
	1.Sottogruppo   (titolo del percorso)… Scrittura di sintesi per lo studio ………..
      Corsisti :  1. M. Amico

                        2. M. Martorana

                        3. A. Cimò.

  Gruppo  Istituto comprensivo “Guastella” – Misilmeri – (Palermo)

Principali propositi e bisogni espressi dai componenti del sottogruppo:

Il Gruppo si è concentrato sulla progettazione relativa alla  scrittura di sintesi, che prevede un esercizio continuo che riguarda procedure , processi ed abilità. Saper sintetizzare infatti non è un’attività passiva , ma qualcosa di più raffinato che coinvolge la capacità di focalizzazione, selezione ed integrazione.   

Ciò è nato nel Gruppo dal bisogno di creare un itinerario di apprendimento per evidenziare le abilità e le competenze sottese alla scrittura sintetica per lo studio e per fare diventare le suddette abilità oggetto di pratica esplicita



	2.Sottogruppo   (titolo del percorso)…… Leggo, comprendo e riscrivo 
   Corsisti         1. A.  Amella

                         2. A.  Marino 

                         3. D. Orlando 

                         4. S.  Tumminello
  Gruppo  Istituto comprensivo “Guastella” – Misilmeri – (Palermo)
Principali propositi e bisogni espressi dai componenti del sottogruppo:

convinto che la Reading Literacy intersechi tutte le discipline ( non solo linguistiche), il gruppo di progetto ha scelto di focalizzare la propria attenzione sull’uso consapevole di alcune strategie di lettura messe in atto per la comprensione di testi, sia essa globale che locale.

Lo scopo del Gruppo è quello di far acquisire e di mettere in atto strategie trasversali e spendibili in contesti differenziati, favorendo anche la riflessione metacognitiva ( con la dichiarazione esplicita di quello che si sta per fare ) e processi di autovalutazione.




3.Sottogruppo   (titolo del percorso)…… E via scrivendo....

   Corsisti         1. A.  D’Amato        S.M.S. “Cesareo” - Palermo

                         2. A.  Galluzzo        S.M.S. “Cesareo” - Palermo

                         3. F. Tornabene       Liceo linguistico “R. Margherita” - Palermo 

                         4. G.  Lo Bello          Liceo linguistico “R. Margherita” - Palermo

Principali propositi e bisogni espressi dai componenti del sottogruppo:

Considerato che scrivere testi non è un’attività semplice: si tratta infatti di una competenza complessa che mette in gioco simultaneamente diverse sotto-competenze o livelli di competenza, tra loro intrecciati e interagenti:

· i livelli lessicale e grammaticale
· il livello testuale
· il livello pragmatico
· il livello metatestuale ,

il Gruppo  auspica un addestramento alla scrittura teso tra le due proprietà fondamentali e costitutive di un testo: la coesione testuale – cioè l’unità strutturale che garantisce il collegamento tra le parti al livello superficiale – e la coerenza – cioè la continuità di senso, la connessione tra i diversi concetti
Lo scopo del Gruppo è quello di focalizzare l’attenzione su alcuni processi legati alla comprensione di un testo per arrivare poi alla produzione di  un nuovo testo attraverso un’attività di sintesi.

4.Sottogruppo   (titolo del percorso) ……  Identità e alterità. La diversità come risorsa 
   Corsisti        1. M.  Conoscenti        

                         2. M.S. Colonna        

                         3. M. Buffa        

                         4. A. Riccobono

Gruppo  Istituto Tecnico per il Turismo “M. Polo” - Palermo
Principali propositi e bisogni espressi dai componenti del sottogruppo:

Con riferimento alle problematiche e alle indicazioni didattiche emerse dall’ambito tematico “Temi e topoi”, il gruppo intende proporre agli alunni una riflessione antropologica sui concetti di identità e diversità, nonché di guidarli alla comprensione che l’essenza della libertà dell’individuo implica la disponibilità al confronto con l’altro, nel rispetto del diritto altrui alla piena espressione di sé. 
Il sottogruppo del “M.Polo” ha espresso il bisogno di affrontare  il tema della diversità  da varie angolazioni: la diversità della razza, dell’orientamento sessuale e la diversità culturale. Il lavoro sarà svolto avvalendosi di immagini, brani, brevi filmati e canzoni attraverso modalità di brainstorming, cooperative-learning, lezioni frontali partecipate. Si avvarranno della collaborazione dei colleghi del consiglio di classe, quali lingue straniere, storia, diritto e religione. L’esito atteso è una maggiore consapevolezza e apertura mentale degli alunni nei confronti della diversità.

Lo scopo del Gruppo è quello di attivare le conoscenze intorno al testo argomentativo, al testo poetico,  curando in particolare gli aspetti lessicali-semantici che connotano il tema trattato.
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